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Stéitt^vec a p e r t a difet ta a l X)e-
piitàtò dLott. GiacoKO.0 Orsett i 
da l notaio Ai».dro»ìioo Pia» 
eexitiaì. 

Egregio amico e membro della Sinistra Storica. 

Con animo lieto imprendo quest'oggi a 
parlare ad. un amico di cui rai è nota ìa le­
altà del caràttero ed il fermo proposilo di 
giovare all'umaniià per quanto lo con,sen-
tano i tempi, gli uomini e le circostanze. Il 
tuo voto al l'ai lamento ti ha costantemente 
cresimato por un uomo indipendente, sàggio 
edonesto T-T ed ove di ciò un dubbio' sOtb' 
mi fosse baienàtòalla mente, non li avrei -
diretto,questo scritto,né mai avrei spttcpostd'; 
al tuo oritèrib il problema attuale dell'uinano 
consorzio da tutti i Potenti, e da tulle le 
Potenze, bistrattato e deriso. 

Gai:iba!di agl'italiani, e Gambetta ai Fran­
cesi, segnalarono il clero, in tempi recentis­
simi, come il più potente ed implacabile ne­
mico dell' umanità e dello svolgersi delle 
libere istituzioni. 

Or bene, una tale verità non è per anco 
penetrata nel cuore e nella mente di quel 
nucleo potente di uomini saggi e previdenti 
che costituiscono la sinistra storica? 

Membri della Sinistra Slorica, non ò ancora-
ifaiìitrato nell'animo vostro il morale còuvia-
cimento, che lo statuto ' venno sancito ' ^ r 

'Tdf2à'"druóniitii e di circbstanze, e che l'art. 
I. dello stesso risolve in una amara derisione 
ogni sogiiata idea di libertà ? 

Membri della Sinistra Slorica, non vi siete 
ancora capacitati che dalla.menzogna non ptiò 
scaturire che ignoranza, immoralità, super­
stizione e privilegio? 

Membri della Sinistra Storica, non è forse 
in voi la convinzione, che la leggp.dì Cristo 
fosse stata una legge di amore — e che le 
c'a-rniflcine perpetrate dai sommi Pontefici 
nei tempi della santa Inquisizione di. Róma 
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A P P E N D I C E 

BZSX.XOGB.AFXi^ 

Eomanlnle. iiUm Herausgepbe-n 
von Eduard Bochmer. 

Bonn — Eduard Weber' s Verlag 18S.J. 

Alcuni 6.1 méraviglieranno al vedere sul 
nostro giornale una recensione d'un libro 
tedesco, e noi pure dobbiamo meravigliar­
sene. Tuttavia è obbligo nostro tenerne pa­
rola, perchè se il libro ò scritto in tedesco, 
contipne però una i arte importantissiin'a per 
noi. Da pag. 185 a pag. 205 c'è la bibliografia 
dei lavori in dialetto friulano, iu aggiunta al 
Valenlinelli, fatta dal Bibliotecario Comunale 
dolt. Vincenzo .Toppi, come ognuno potrà ca-

« 1801. Ber gute d(s doti. Viticeiizo Joppi 
« Udine dtrmir freundììchst geoìfenhat zu 
« sanimeìn verdutihe ich amh alle hier mitjo 
« hezeìchwte noUzien »• 

Se bene nbbiatiio coniato e' è notizia di 
36G lavori in dialetto friulano, cioò 202 in 
aggiunta' o correzione di quelli citati nell'o­
pera del Valenlinelli fino al ISGl.'n. 108 re-
Ri\\\ a lavori stampali posteriormente a 

e Spagna non fossero le sue leggi, nò tam­
poco le sue dottrine? 

Membri della Sinistra Storica non vi siete 
per anco accorti, che l'allargamento del 
voto politico (') fu un tranello ed una parvenza 
di libertà, e ciò per adescare le masse, per 
riscuotere applausi in ogni senso e per farle 
procedere compatte sulla rotaia dell' oscu­
rantismo, perchè sobbalzate di necessità e 
per tal guisanelle braccia sempre aperte del 
prete che costantemente le attrae ed infonde 
in esse il miasma delle' sue dottrino ? 

Membri della Sinistra Storica non vi siete 
accorti, che l'obolo di S. Pietro, la religione 
dominante ed ufficiale, il privilegio di accìe-
care impunemente, e senza controllo le masse 
,dal pulpito e dal confessionale, sono fonti 

^•i. corruzione, di discordie cittadine, di lana-
tisrrio religioso, dì perenne immoralità e di 
egoismo dominante ed invadente? 

Membri della Sinistra Storica non sta forse 
nel vostro coùviDcimento che l'obolo di S. 
Pietro costituisca un mezzo potente per' af­
fidare ingenti somme a uomini e negozianti, 
che affigliati al Sacfo Cuore di Gesù, rifiu­
tano a lor volta di distribuire lavoro agli ar­
tieri se non frequentano le Chiese ed i con­
fessionali ? 

Membri della Sinistra Storica non ravvi­
sate forse la connivenza • del Papa e del 
Clero eoi gran reazionario di Berlino, che 
non a guari cercò di presu'ad'ere all' Italia 
un modus vivendi colla Santa sede e che 
questo modus vivendi implicherebbe niente-

(*) N, della Dir. Su questo punto e sull'altro che 
riguarda il voto amministrativo non siamo 
d'accordo coli'egregio scrittore della pre­
sente lettei'a. La libertà, lo disse già Guer­
razzi, è .corno il sole, e i, democratici deb­
bono invocarla per lutti, anche por i nemici 
i pili.fieri. EU'è serapre la baona causa, 
quella che al postutto dee vincere e vin­
cerà. 

quell'epoca, nonché alcuni altri pochi sotto 
rubriche speciali ^Dfuckzeil umbestimmt n. 9, 
Triest n. 3, Istrietì n. 10, Friaulische Han-
dschriften n. 3 Orauhìtnden und Friaul n. 31 ». 

Fu lavoro paziente del nostro Bibliotecario 
lo scavar fuori notizie di tanti scritti in ver­
nacolo, sebbene, così su due pipdi, si pos­
sano notare parecchie ommissioni ; come sid 
esempio, per dirne alcuna, le Vilhtle del 
prof. E Teza, nella Nuova Antologia 1867, 
Voi. IV, pag. 512; le traduzioni in friulano 
nel libro del Papanti « / parlari italiani in 
Certaldo, 1875 ; le Tradizion i friulane nella 
memoria del prof. Ostermann » ^ Sulle tradi­
zioni storiche friulane ». I proverbi Siciliani 
raccolti e confrontati con quelli degli altri dia­
letti d'Italia, con glossano, pubblicati da G. 
Piirè voi Vili e XI. Ermolao Rubierì Storia 
della poesia popol-ire italiana 1877 ed altri. 

Però cosà non difficile è il colmare le la-
• ciiné; il difficile sta nel fare lo schema, e di 

ciò va reso merito al doti. Joppì. Che se ben 
volentieri diamo a lui una parola di lode, 
non possiamo a meno di lamentare forte­
mente che il Joppi sia ricorso all'estero per i-
stàmpareuna cosa tanlo utile per noi, che, 
possiam dirlo, se ne sarebbero volentieri 
fatti editori parecchi dei nostri librai o tipo­
grafi, qunndo pure non avesse voluto assu­
merla l'Accadeniia, come continuazione del 

I bel lavoro dèll'Oecioni. Così non avressimo 
poi anche, l'altro gravissimo inconveniente, 

I che il breve cenno delle pubblicazioni in Friu-

meno che la restituzione dei beni temporali, 
al Papa? 

Membri della Sinistra Storica.non y' accor­
gete, che lo stesso allar;gamenlo del •vóto 
amraiaistrativo, oggidì tanto' agognato dai, 
poveri illusi, non fare^bbe che accrescere ed. 
estendere l'influenza dei preti nelle stesse 
amministrazioni, Corniiaali, e ciò perchè do­
minatori e patroni essi soli delle masse igno­
ranti cbei sempre.più avvinghiano/ dirigono 
e comandano, e. di ciu il governò l'art. I. dello 
Statato conniventi con essi, pervertiscono e 
scon.volgono ogni lor bricciola di buon senso 
politico morale.? 

Concludiamo — Benché l'intera vita dei 
Cairoli, dei Nicotera, dei Crispi, dei Zanar-
delli, dei Sesmith-Doda e dì' tanti insigni, 
uomini della Sinistra Storica sia una prova, 
continua ed irrecijaabile dì palrottismo, di 
sacrifizi e di virtii..... benché nel banchetto 
di Napoli siaosi testé .sviluppate idee libe­
rali a dottrine unolanitàriè, tuttavia è certis­
simo, che ogni loro plaùsiibìle conato per .in­
formare la società a;'pi*incipi di'progresso, 
deve risolversi in puerili • velleità''se prima • 
non viene sradicata, l'influènza del'prete,; 
che costantemente dajì' ombra' dei prii^ilegi, 
cospira' coi nostri danari e con ogni mezzo 
contro la verità,, la libertà e 1'umanitài se 
prima insomma non viene • annientata ardita­
mente, e di botto, là burbanza del nemico 
p ù implacabile dell'umanità'e i di cui mse-
gnaiSenli sono una fonte perenno di egoismo, 
di cittadine discordie, di basse, passioni, dì 
private vendette, di oscurantismo e di incal­
zanti superstizióni. 

Continua. 

Relazione Statistica del cav. Zonca sui 
lavori compiuti nel Circondario del Tri­

bunale C. C. di Udine. 

hno costi 5 lire come la Bibliografia Storica, 
ben a pochi interessando nella nostra pro­
vincia il conoscere la bibliogrQa degli altri 
dialetti latini. Ci pare che a chi dirige il no-r 
Siro Museo e la Biblioteca dovesse star a 
cuore che il decoro dal Friuli sia tenuto alto 
anche itv ciò, di mostrare senipre più che se 
o' é un bel lavoro, non 1,0. si fa solo in Ger­
mania. Oltre, a ciò lamenlia.mo anche perché 
non tulli conoscono il tedesco, e quiadi non 
tulli potranno trarne quel vantaggio che da 
una bibliografia speoiaimenta si può ricavare. 
Per noi ohe non conosciamo la lingua de' 
nostri cari alleati, è un crostino uu po' duro 
a masticarsi i! seguente capitolo ohe ripor­
tiamo alla lettera come esempio : 

1851. Degli onori funebri resi a Zaccaria 
Bricido che fu arcivescovo di Udine, Udine 
Vendrame parte I. pag. 114-8". San Daniele 
Biasutti parte II, pag. 134 - 8". 

hi Zweiten Theit unter Vielen andertrauoh 
Pacìfico ValussI und Pietro Zorutli. Va 3097 
un'er Zorutt 's prose e versi in dialetlo friu­
lano Ver Weist Va p. 523 auch auf dìese 
Nummer. 

Non vi par boateramìato povero Zorutii fra 
tutta quella todescherìa? Faeciaiiio voti dì 

. veder presto nuovi lavori del Joppi tanto 
inl9ress.>»iui pel nostro Friuli ; ma che U 
stampi iu iialin, senza lauti unter o VerWmt, 
in modo che servano proprio ai friulani e4 
ai Friuli. 
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{ConlinuazioneJ In quanto alle sentenze di ! 
questo Tribunale come . giudizio di secondo 
grado, s'ebbe un totale di 214 sentenze. Que­
ste vanno suddivise: in 165 definitive ed in 
49 non definitive, in 199 civili e 15 coraraer-
ciali, in 196 in contradditorio e 18 in con­
tumacia. Per tutte queste ultime, l'appello 
venne rigettato, per le altre 196 invece il 
rigetto dell'appello riguardò solo 83 sentenze 
essendo state le altre 113 o in tutto o in 
parte riformate. 

Patrocinio gratuito, I ricorsi sopravvenuti 
durante l'auao ammontarono a 337. 

Pubblico Ministero, In materia civile il 
Pubblico Ministero ha dato 5 pareti sopra 
istanza per dispense matrimoniali, 11 sopra 
affari relativi ad Istituti ecclesiastici, 20 sopra 
quelli relativi ai Notai, Procuratori e Avvo­
cati, 116 sopra quelli relativi a rogatorie e 
successioni all' Estero e finalmente ha im­
partiti 310 provvedimenti sopra istanze di­
verse. Intorno al servizio dello Stato Civile 
lamenta la negligenza di qualche segretario 
che la spinse fìoo al punto di lasciar 
trascorrere perfino dei mesi senza estendere 
gli atti di nascita e di morte. Lamenta il 
guajo dei matrimoni celebrati col solo rito 
religioso, senza l'adempimento delle formalità 
civili, vergogna questa e disonore del san­
tuario domestico. A tutto 30 nov. p. p. tali 
matrimoni irregolari ascendevano a 2093, 
L'egregio magistrato annovera fra le cause 
determinanti si spaventoso numero di matri­
moni irregolari, l'ignoranza e la miseria. 

A/fari Penali. 
Pretori. Al 31 dicembre 1882 avevano in 

corso 80 istruttorie e se ne aggiunsero nel­
l'anno 2658; un totale quindi di 2638 stette 
a carico dei Pretori. Grandissime le spro­
porzioni nel lavoro fra ì Pretori ; da Civi-
uale, che ne ebbe 582, si passa alle 212 del 
2° mandamento, o meglio ancora alle 136 
di Latisana ed alle 132 di Codrovpo. 

Le cause che al 31 die. 1882 erano pen­
denti, ammontavano a 110 ; colle sopravve­
nute ne ebbero 3549, Questa cifra va scom­
posta in 1862 per contravvenzioni, 1054. per 
delitti di competenza pretoriale é 631 per 
delitti ai Pretori rinviati a motivo' di circo­
stanze attenuanti. Di questi 3549 procedimenti, 
711 vennero passati all'archivio e 48 rima­
sero pendenti al 31 die. scorso. Le condanne 
proferite riguardano 2307 reali, 787 furono 
gl'imputati prosciolti e 2779 i condannali. 

Tribunali. A.1 31 die. 1882 pendevano a-
vanti rufrtcLo d'Istruzione di Udine n. 71 
processi; i sopravvenuti durante l'anno fu­
rono 1943. Le ordinanze di am luogo a pro­
cedere per essere ignoti g i autori, salirono 
alla somma di 806. Il numero dpgli imputati 
rinviali al Pretore fu di 9<"6, quello degl'im­
putati rinviati al Correzionale 112, quello di 
coloro dei quali gli atti furono trasmessi al 
Procuratore Generale 148. In complesso fu­
rono 1268 gl'imputati contemplati da ordi­
nanze o del Giudice Istruttore o della Ca­
mera di Consiglio. Le sentenze del Tribunale 
in prima istanza ammontarono a 860. Queste 
riguardarono 563 imputati, dei quali 182 de­
tenuti, 259 liberi e 22 in libertà provvisoria. 
Al Tribunale, come giudizio d'appello dalle 
sentenze dei Pretori, furono deferite 175 
causa. Di 207 appellanti giudicati, solo 93 
appellarono indarno, che degli altri fuvvi 
giudizio di assoluzione e per 59 diminuzione 
oella pena inflitta. 

Corte d'Assise. Furono 23 le cause deferito, 
che riguardarono 27 accusati, dei quali 9 
furono assoluti. 

La relazione dell'esimio dott. Zonca, stam­
pata in opuscoletto di 43 pagine, riesci un 
lavoro molto ordinato, diligente, minuzioso, 
accompagnato da saggio riflessioni, ' alcune 
delle quali richiamar dovrebbero l'attenzione 
del ministro e del legislatore, specialmente 
per quanto riguarda le spese giudiziali ed i 
matrimoni irregolari. 

Fanfulla, nel suo numero di Lunedi ul­
timo, accorda gli onori dell' articolo di 

fondo ad una questione da noi .trattata nella 
Cronaca del n. 11 di quest'anno. È la que­
stione dei matrimoni illeggittirai ossia con­
cubinati religiosi. Ma Fanfulla, accennando 

pure al nostro scritto, lo attribuisco al Gior­
nale di Udine, Questo errore, innocente per 
corto, dello spiritoso confratello, ci obbliga 
a rivendicare la paternità del nostro modesto 
articoluccio. 

Q uestione del pane. Il bravo operaio 
Matteo Giorno che fu già presidente del­

l' Assemblea tenutasi a Treviso a proposito 
dell' allargamento del suffragio amministra­
tivo diresse al giornale il Progresso ai quella 
città, la lettera che pubblichiamo, ben lieti di 
dimostrare cosi, che anche fra il tanto bistrat­
tato ceto aperaio sonvi uomini d' ingegno e 
di CDltura, e possono con profitto prendere 
la parola su quistioni che interessano la 
classe dei lavoratori : 

« Da parecchi giorni la quistione del prezzo 
del pane è causa di discussioni nelle fami­
glie. Chi si aspettava, col toglier della lassa 
sul macinato, una sensibile diminuzione di 
prezzo, non calcolando che la tassa stessa 
non aggravava le farine che di due centesimi 
per chilogramma, ed altri, non tenendo nep-
pur calcolo del toglimeuto della suddetta 
tassa, tutti deplorano l'elevato prezzo del 
pane iu confronto dei minimi prezzi del grano. 
Diffatti, anni addietro, che il grano costava, 
a misura del nostro sacco, quelllo che oggi 
costa al quintale, il costo del pane era su 
per giù eguale. 

Vi sono pure di quelli che discutono sul-
r opportunità o meno di richiamare in vigore 
r abolito Calmiere, ossia di riammettere l'in­
gerenza dei Comuni o delle Camere di com­
mercio, nello stabilire il prezzo del pane. 

Alcuni in omaggio alla scienza economica, 
alla libera concorrenza, sósleogono che 11 
Calmiere, mentre è una violenza che si fa 
alla libertà del commercio, non vale ad ab­
battere il male che si lamenta, Altri pur 
ammettendo da un lato che 1' introduzione 
del Calmiere viola in certa guisa la libertà 
commerciale, dall' altro ritengono questa vio­
lazione necessaria per abbattere l'ingordigia 
degli incettatori o accaparratori o come più 
spesso vengono chiamati, atfamatori del po­
polo. 

Per il ricco, che il pane costi un centesimo 
più 0 meno poco monta : ma è per noi ope­
rai che conta molto e dobbiamo noi slessi 
cercar il mezzo di aver il pane a buon mer­
cato il più possibile, e credete, operai, che 
quanto vi dico non è utopia, ma cosa che 
da noi si potrebbe facilmente realizzare. 

Abramo Lincoln, il compianto Presidente 
degli Stati Uniti d'America, che fu anche 
lui operaio falegname, spesso diceva : « Vo­
lere è Potere ». 

L'illustre Smiles, diceva pure : Chi s'aiuta 
Dio l'aiuta », ed il non meno illustre Fran­
klin — che fu a suo tempo operaio, fattorino 
di tipografla — diceva egli pure : « Che la 
forza della volontà è superiore della forza 
fìsica. » 

Ebbene : approfittiamo di queste sagge 
sentenze e proviamoci all' opera. Ma come, 
direte voi ?.... Per la quistione del pane è 
subito trovata, purché vogliate assecondarmi 
gradendone la mia proposta. 

Propongo che la nostra S. 0. prenda l ' i -
niziativaper l'impianto d'un forno Anelli a 
beneficio dei membri della Società, e dei no­
stri fratelli operai che fanno parte di essa. 
Tanto mediante una sottoscrizione di piccole 
azioni, afflchè tutti i soci possano concor­
rervi, come con i soli fondi sociali, o me­
diante questi e quelle. 

É accertato che il suddetto forno dà un 
risparmio sui forni comuni, nel combustibile 
del 60 0|o ottenendo una perfetta coltura. 

Ma intendiamoci I... Non che questa com­
binazione la si voglia fare per una epecul»-
zione, come si è riscontrato altre volte con 
dei Magazzini cooperativi, che poco dopo 
r impianto sono stati invertiti a vantaggio 
dì pochi speculatori ; ma col solo scopo di 
aver buon pano, a buon prezzo ed a vantag­
gio di tutti gli operai. 

L'operaio 
Matteo Oiomo. 

Semper prò panemi. Colle solite frasi falle 
cho sono UQ privilegio ormai rancido del 

sig. P. V. — nel numero di ieri egli torna 
alla carica contro i chiacGheroti^j fannulloni 
et sìmiliae ai quali egli attribuisco di voler 
essere fautori del aalamìere. 

Ma codeste tirate egli dovrebbe lanciarle 
non contro ì tribuni del Popolo, ma contro 
il Municipio il quale ha già da molto tempo 
approntato gli studj per rimettere — fosse 
pure precariamente o come minaccia — in 
onore il calaraiere. 

Ma da un' uomo dello stampo del sig. P. 
V. che va all' ufficio quando gli pare e piace 
e por iscrivere qualche ritaglio, a segno tale 
che non c'era persona che avesse iu animo 
di assumere la carica di Presidente della 
Camera di Commercio, con un segretario 
che sta a letto fino a mezzodì di ogni giorno ; 
ormai è provato che gli è tutto inutile il po­
tersi far intendere, e ci sembra tempo e 
inchiostro proprio buttati via, l'occuparsene. 

Il riposo perpetuo gli sarebbe proprio in-
dicatissimo. 

E con questo, che la sia finita. 

Il Giornale di Udine con quella prosopopea 
ohe è soltanto il retaggio delle mediocrità 

astiose e petulanti, riportando nel ' suo nu­
mero di ieri la Relazione della Società Ope­
raia, a proposito della legge sugli scioperi, 
scrive : il lavoro deWavv. Schiavi servirà ad 
illuminare molti di quelli che protestarono 
contro quelle proposte di legge, senza nem­
meno conoscerle. 

Cosi egli regala una patente di ignoranza 
e peggio — a tutti coloro — e sono i più — 
che ne discorsero in argomento, cominciando 
da molti deputati e venendo giù fino a tutti 
i sodalizi operai della Lombardia che eoa 
la viva voce dei comizi, quelle 2"^oposte ap­
punto — discussero e rigettarono. 

Ma il Giornale di Udine guarda dall'alto 
al basso tutta la gente di questo mondo 
tranne lui e i suoi amici moderali: il resto 
del genere umano non è che una geldra di 
imbecilli e di declamatori. 

Oh povero Giosuè del secolo decimonono, 
quanto faresti ridere, se non facesti tanto pian­
gere... di compassione!... 

T iro a segno. Il Municipio . di Udine . ha 
pubblicato il seguente Avviso : 

Con decreto 28 dicembre p, p, N. 27112 la 
Direzione provinciale del Tiro a segno ha 
autorizzata la costituzione della Società di tiro 
a segno pel distretto di Udine, determinando 
che la Presidenza incaricata di presentarla 
8 di amministrarla debba essere costituita 
da cinque membri. 

L' adunanza per la nomina della Presi­
denza medesima avrà luogo nel giorno 24 
febbraio p. v. nella Sala dì questo Municipio 
( attìgua a quella dell' Ajace) e non sarà va­
lida se non vi interviene almeno un terzo 
dei soci. 

Le operazione per le elezioni avranno prin­
cipio alle ore 9 ant. ed alle ore 1 pom. se­
guirà il secondo appello. 

A tutti i soci verranno spediti i certiflcati 
comprovanti la loro inscrizione nei ruoli della 
Società, nonché la scheda su cui designare i 
nomi dei candidati. 

Ciascun socio voterà par tre nomi. 
Le pratiche di votazione, di numerazione, 

spoglio e scrutinio delle schede seguiranno 
iti conformità alle aualojjho disposizioni con­
tenuto nella legge comunale e provincial.ì. 

Dalla R. Prefettura non riceviann il suo 
foglio periodico, ma soltanto il supple­

mento. Dev'essere una mera dimenticanza, 
alla quale domandiamo sia riparato in nome 
dell'eguaglianza, non potendo ritenére cho 
nelle Aule Prefettizie ci tengano per socialisti 
0 comunardi, come vorrebbe far credere lo 
fossimo quel giojello di consorella della Pa­
tria del Friuli. 

Sappiamo che il Direttore di questa, fu fe­
licitato, in un pubblico esercizio, da un com­
mendatore paesano, per lo stolte insinuazioni 
fatto a nostro carico, ma convien molto per­
donare a colui al quale più volte abbiamo 
pestato i calli, 

'n mattoide. Un contadino, qualificandosi 
Bertoldi Luigi da Lostizza, di beli' a-u 



I L P O P O L O 

spetto 0 d'apparenic ntà d'anni .30, si pre­
sentò ieri all'iifiìcio di P. S. per" avvisare es­
sere sua inteuzìoneidi lelografare a S. M. l'Im­
peratore d'Austria aCfmchè lo protegga con­
tro le malignità di tutto il mondo. Poiché il 
Bertoldi co' suoi discorsi sconclusionati e dis­
sennati apparve veramente matto, venne esso 
ricoverato presso l'Ospitale civile di Udine. 

K già trascorso un anno, col 30 corrente, 
da che i veterani e reduci, accompagnarono 
all'ultima dimora il compianto dott. Antonio 
De Sabata, ex Sergente di artiglierìa nell'as­
sedio di Venezia nel corpo Bertacchì, Il De 
Sabata fu uno dei valorosi difensori in Mar-
{:rhera, dftlla lanetta, per cui restò ferito nel­
l'aspro coLiibatliiriu.iLs elio ebbe luogo dal 
24 a! 26 maggio 1849, e dovo perirono l'in­
trepido Ganci di Magnano, il Franceschini di 
Làtisana, Augusto della Savia di Udine, In­
nocente Lorenzo di Pordenone, Del Fabro 
Giovaani di Udine e altri valorosi ricordati 
dàlia penna di qualche amico, e dimenticati 
fin ora dal pubblico il quale a tanto valore 
e sacrificio, sarebbe in debito di un Patrio 
Mausoleo. 

Ancora un saluto all'eccellente amico, al­
l'ottimo Cilladiiio fi soldato, che per prodi­
gare con troppo zelo i soccorsi della sua 
professione a chiunque glielo avesse chiesto, 
rallentò il corso di sua vita lasciando nel 
dolore l'adorata sua famiglia. 

E siccome sempre è ricordato dal popolo, 
che lo amava e stimava per le sue ottime 
qualità, cosi abbiamo creduto bene di com­
memorare la dipartita di questo eccellente 
patriota e .soldato che assieme a tanti altri fu 
messo per il suo valore nell'ordine del giorno 
dell'armala Veneta il 28 maggio 1849. 

Un amico veterano. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARIKI — Seduta del 29 gennaio 

Vengono sollecitate le relazioni da Maffl 
sui progetti sociali, da Solimbergo per la 
soppressione delle decime ; da Favale per 
l'esercizio delle ferrovie. 

Danno spiegazioni Luzzatti, Chimirri, Ri­
naldi Antonio e Grimaldi. 

Baccarini domanda se le modificazioni 
pel progetto sulle ferrovie sieno nuove di­
sposizioni che varino sostanzialmente il 
progetto del gennaio 1883. 

Il presidente dice che nessuna comunica­
zione fu fatta della presidenza. 

Genala risponde che gli emendamenti ten­
gono fermo il progetto Baccarini. 

Baccarini replica. 
Depretis dichiara non credere che il mi­

nistro comunicando direttamente l'emenda-
mondo alla commissione contravvenisse allo 
Statuto, al Regolamento od alle abitudini 
parlamentari.. 

Grimaldi presidente della Commissiono ri­
tiene eh' essa non possa occuparsi di modi­
ficazioni senza che la Camera le mandi ad 
esaminare. 

Baecariui non è soddi.ìfaito della risposta 
di Depretis. 

Parenzo crede debbasi prendere atto delle 
dichiarazioni di Grimaldi e dplla Giunta; 

Su proposta di Lioy e Cavalletto deliberasi 
di tenere una seduta antim, per discutere i 
provvedimenti relativi ad Ischia, 

Riprendesi la discussione suli' istruzione 
superiore. 

L'art. 2 stabilisce che a ciascuna delle 
Università ed Istituti iscritli nella tabella 
si assegnerà una dotazione' 

Picardi propone un aggiunta. 
Corico propone unn uovo articolo. 
Umana prega la Camera a darsi pensiero 

anche delle università piccole, specie in 
Sardegna. 

Curioni, svolge poi una proposta di emen­
damento alla tabella. 

Lucchini Edoardo crede debbano conside-
sarai le sovvenzioni come assegnamenti per 
un pubblico servizio. 

Arnaboldi espone i molteplici bisogni della 
Uuiversit;\ di Pavia. 

Zucconi chiede come atto di giustizia si 
migliorino le condizioni delle universìlà di 
Camerino, Perugia, Urbino e Ferrara, 

Minghetti svòlge un emendamento consono 
a quello di Baccarini. 

11 seguito a domani. 

Notizie Politiche 
Parigi, 29. La discussione su la crisi ope­

raia alla Camera è seguita dal pubblico con 
grande interesse. Lalande l'attribuisce ai 
cattivi raccolti, alla fillossera, alle specula­
zioni finanziarie eccessive. 

Ballue, a nome della commissione per lo 
studio della riforma delle imposte promette 
che quanto prima si presenterà un disegno 
di legge per istabilire l'imposta proporzio­
nale. (Applausi.) 

Revillon dice essere indispensabile procu­
rare lavoro ai dissocupati e soccorrerne le 
famiglie. Propone la creazione di cantiere per 
la costruzione di case operaie col capitale 
di ottanta milioni da ottenersi d'accordo col 
municipio dall'istituto di Credito fondiario. 

Domanda poi che si metta una grossa 
somma a disposizione dai sindacati operai e-
si pongano in attivila tutti i lavori pubblici. 

Ferry, presidente del Consiglio, non nega 
che esista la crisi, ma protesta che essa 
viene esagerata, per cui si getta lo scredito 
sulla città di Parigi. 

Promette di continuare ed affrettare i la­
vori pubblici incominciati, e presentare un 
nuovo disegno sul credito agricolo. 

Ferry rifiuta di associarsi alla creazione 
di nuovi lavoratori nazionali, nonché ad un 
sistema di vaste elemosine che oflfenderebbero 
la dignità dei lavoratori. {Applausi al Centro). 

Roma 29. (1 consiglio superiore dei lavoii 
pubblici approvò : 

Il progetto per la costruzione di una sotto 
banca dell' argine Po al froldo Follonica e 
alla golena Pigozzi in comune di Revere 
CMantova). 

Il progetto per saltuarie riparazioni fron­
tali alla sinistra dell' Adige nei Comuni 
di Vescovana, Boara Pisani e Sani' Urbano 
(Este;. 

Il progetto pei lavori di taglio e di rin­
franco dell' argine sinistro del Po di Venezia 
al froldo Milano in provincia di Rovigo; 

Il progetto pei lavori di rimonta della sco­
gliera di difesa sulla sponda sinistra d'Adige 
in comune di Benevito (Verona). 

Il progetto per la costruzione di una sotto 
bauca all'argine sinistro d'Adigein comune 
di Legaago. 

il progetto pei lavori di due difese fri ntali 
alla sinistra del Po Grande al froldo Santi 
ed alla golena Predara in provincia di Ro­
vigo. 

Roma, 29. L' ou. Solimbergo, nella seduta 
odierna della Camera, rilevò come le leggi 
sulle decime ecclesiastiche ebbero sempre 
cattiva sorte. 

Ricorda in prci[)Osito i duo proyciti deg'i 
ou. Villa e Zsnarilelli ; ma ambidue arena­
rono. 

Chiede che se ne affretti T'osarne tratiau-
dosi di un peso grande che grava ingiusta­
mente e sproporzionatamente sopralutte nel-
r Italia settentrionale. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 29 gennaio 

B. I. 1 genn. 1S84 - ila 98 SO a 92 35 — R. I, luglio 
1883 - da 00 03 a 90 18 — Banca Veneta 1 gennaio 
da — a — Sooieti Coati'. Veneta 1 genn. da — a — 

Sconti 
Banca Naz. -i 1(2 fiauco di Napoli4 1(4 Banca Ven. ~ — 

Cambi 
Olanda 3)m 
Qermania 3[m 
[•rancia vista 
Londra 3ira 
Svizzera vista 
Vion. Trieste V. 

Valuta• 
Da -20 franchi da '20 a —,~ 
Banconote austr. da SOS .-- a - 208,40 

Berlino 29 Londra 28 
Mobilliare 535.— Inglese tOLÎ S 
Austriache 542.-- Italiano 91.1 [2 
Lombarde 244,-. Spagnolo —.--

Turco —. — Italiane 93,25 
Spagnolo —.--
Turco —. — 

Firenze 29 Milano -2ì̂  
Oro 20 . - Ren. rt. 5 0(0 92.4T 92,82 
Londra 24.98 Pre3t.N. 1866 -^. . -
•Francese 100.— Azioni B. tj, —. . -
Azioni T. «., R e g ì a 'r • —•— —•— 
Banca Nazionale —-,—. Obblig, M. - . - --.— 
A. F. M Cambio L. 2 5 . - 25.02 
Banca T. «̂.—. Francia 99.95 100.07 
C. M. I. «̂̂  Berlino I2-C.50 122.45 
Rendita 92.40 Pezzi 20 fv. - . .— 

Vienna 29 Parigi 29 
Zecchini Imperiali 5.7! Reudita 3 OjO 77.57 
Mobiliare 307,10 5 OjO 107.77 
Lombarde 143.70 Reudita Italiana 92.65 
Ferrovie S. 319.80 Ferrovie Romaue 137.50 
Banca Nazionale 848.- Londra 25.15 
Napoleoni 9.62 Inglese 101.7[16 
Cambio P. 48.20 Italia pari 
Londra 12130 R. Turca 8.02 
Austriaca 80.35 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

MUNICIPIO m m CI YSROHA. 

4 — da _ - a 
4 — . 122.15 . 122.40 
3 — I l 99.85 . 100.— 
3 — 1» 24.97 . 25.02 
4 — , 99.85 - 100.— 
4 - II 206,75 . 2U8 25 

In forza di Decreto Governativo 16 Ottobre 
p. p. l'estrazione della LOTTERIA NAZIO­
NALE avrà luogo in inxa ,nca ,b i lm.enLto 
e d i r r e v o c a l > i I m . e n t e il 
S54 I i ^ E l B O R , A I O 1 8 S 4 

colle norme indicate nell'avviso ufficiale di 
questo Municipio in data 30 Dicembre u. a. 
N. 25333, Divisione I, che si distribuisce 
gratis in tutto il Regno dagli Incaricati della 
vendita dei biglietti e si spedisce franco a 
chiunque ne faccia domanda alla Ditta Fra­
telli Casaieto di Francesco di Genova, Con­
cessionaria della Lotteria. 

Verona, 2 Gennaio 1884. 
Il Sindaco ff. 

A . G U G U L i l I S r ^ M I 
L'Assessore II Segre.(ario 

GIUSEPPE IPSEVICI-I A. ALBERTI 
In conformità al procedente avviso ufficiale 

de! Municipio di Verona, l'estrazione si farà 
assolntfauieafe il S4 Febbraio proS" 
Simo. Gli incaricati dell'emissione generale 
avvertono fratlaulo il pubblico che bìglieitt 
da una Urti e d 'no so lo uumero 
c ia scuno «iono e sau r i t i . 

Resta disponibile 
una limitata quantità di biglietti, da Lire 5' 
e 1 0 rappresentami di conseguenza 5 e flO 
numeri ciascuno, coi quali per poco tempo 
ancora, sarà possibile soddisfare le richieste 
in detto taglio, cosi per la vendita separata, 
come a Ueattnal completi e ripetuti 
nel le Claque f^ategorie, combinazione 
la quale garantisce premi sicuri e quintupli­
cati dal minimo ili Lire cento al massimo di 

miEZZO HilLIONE 
Il completo Bollettino ufficiale dell'estra­

zione sarà, distribuito gratis : esso porterà 
i numeri vincitori di tutti i dinquanta» 
miia premi, pagabili in contanti senza al­
cuna ritenuta per 

2'' ' 'MÌ]ÌOIÌÌT'1SO^^ 

T E le richieste accompagnate dall' importo 
alla Banca F i - « t . i l l i O A . S . V R , K T O 
tl i F . s c o in G l i l S O V A . . Via Carlo 
Felice, 10, in caricata dell'emissione. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto, per le richieste di 
uo centinaio e p ù : a l l e i n f e i - i o r i a.g,'« 
g ' iung'oi"o c e n t . fi$0 p o r l e s p e s o 
p o s t i l l i . 

La vendila è pura aporta in GENOV.A 
presso; X^ììi IJIìVCàrlIJIV Banchieri, 
Piazza Campetto l — O L I " V A . Fra.iX" 
cowt ìo G r i j i c i i i t o , Cambia-Yalute, Via 
S. Luca, 103, 

In UDINE, presso i Signori B a l d i n i e 
I%oniu , i io Cambia-Valute, Piazza Vittorio 
Emanuele. 



IL IPO POLO 

oKÀiào ÌTBERÓVIAEIÒ 
Partenze 

Da Udine 
ore 1.43 art. misto 

» 5.10 ant. omnibus 
» 9.54 snt. accelerato 
» 4.4(5 poim. omnibus 
» 8 28 pom. diretto 
Da Udine 

ore 0.~ ani. omnibus 
» 7.48 aiit. diretto 
» 10.35 ini. (mriibufe-
» 6,25 ponri. omnibus 
» 9.05 pom. omnibus 
Da Udine . 

ore 7.54 ant. omijibus 
» C,04 pom. acceleralo 
* 8.17 pom. omnibus 
» 2.50 ant. misto 

A r r i v i 

A Venezia 

ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant.. 
» I29 pcm. 
y 9 io pcm. 
» 11,37 pcm. 

A l'ortif bla 
ore 8 56 ànt. 
» 9.47 i ni.. 
» 1.33 p< m. 
» 9.IO pi m 
» 12 28 ani. 

A._ Trieste, 
ore 11.20 ant. 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7.38 ant. 

P a r t e n z e 

Da Venezia 

ore 4 30 ant.-' . 
» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9.— pom. 
Da Ponlebba 

i ore 2.30 pom. 
» 6.26 Knt. 
» 1.38 pcm. 
» 5.04 pom. 
» 6.30 pom. 

Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6:20 ant. 
» 9.05 ant. 
» .5 05 pom. 

diletto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

omnibus 
onniìibus 
t mnibus 
omnibus 
diretto 

..m.is.to-; 
accelerato 

om.nibuB. 
omnibus 

A r r i v i 
A Udine 

ore 7..fì7* ant, 
» 9.54 aiu 

5.52 pom. 
8 28 pom. 
2 30 ai.t. 

A Udine 

ore 4.56 ant. ' 
» 9.08 ant. 
» 4 20 pom. 
» 7.44 pom. 
» 8 20.pom. 

A Udine 

ore 1.11 aut. 
» 9.27 ant., 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

» 
» 
» 

1 Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

iUBlljliEnO 

PIANO-FORTI 
I Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

' UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

Liqnon dspùrùiivc di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZOLIM di GllBBIO e preparialo dal Figlio 

EEKESTO unico erede possessore del segreto. 
Adctlalo nelle Cliniche - Brevettalo dal Govetno - Premiato' dal Mmisteto 

à' Inàvilfo e Cctyrxrcio - M(Z20 SKCOIO d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorbuto e Vin-
foiicimio, neEEtr,a Specialità Medicinale juò vantare reffica.cia ed 1 costanti suc­
cessi della Pariglina.di G n l j l b i o che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secrftivi e nutritivi massime nella stagioce di primavera combatte e debella 

.queste moleste e pericokFe inffrnilà. Illustri Clinici quali iì Mazzoni, Ceccarelli, e 
Laurenzi di R e n a , Federici di .Psleimo, Gsmberinj di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peiuz«i, Casali e tanti altri lo adottano e lo raccomandano. La Pariglioa di Gubbio 
oltreché è il piti utile dei depurativi è anch.e il più .economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concfntrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dale da pericolose iiaitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata Pariglina di G u b b i o . 

Unico Deposito in Udine F a r m a c i a B o s e r o e S a n d r i . 
Prcjjo Bctlclia ntìera L. 9 e mezza L. 5. 

FLORì PORTA YìLLALTA 

is vendono aìringrosso vini bian­
chi e neri, confezionali con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

A(elo puro vino da L. 48 a 24 
MARIA DEL MÌSSIER COZZI 

PBESSO L OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
" V i a M é r c a , t o v « . > f c l i i o 

sì trova uno s\aiiato aesojfun-ento .ri'cg.ge.tt 
d'ottica, di microscopi completi per ingran-
(limfnio da 50 a 750 e serv-ibi:i tanto per gli 
( sarainatori «li farfalle e seme bafhi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di-
ipttanii di Bieiografìa. . , i 

Si vendono pure tutti igli oggetti attinenti 
alla n icioscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

20 111 B'iwim 20 
B tossi si guariscono coli 'uso delh 

2 0 anni d'esperienza 

pei- soolai?! a rnitìs-
i\lsim.i prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dagli stkbiìimento 
scolastici — Pe r trattative ri-
Volg'érsi in tJdine, v i a ó rasa 
i z a i i o SI. X O O ' 

fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccio. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Le tossi si 

Pillole 

d e l l a ' 

r»te dai farmacisti flioserò 

dietro il Duomo, ^dine. 

prepa-

SSandr i 

E e É SUlilÌBisiilo FarmaceiiliGo. 
A. F i L I P P U Z Z l 

« a . l O l S . \ " X A . t J t * 0 » i n t J O l l N E 

Polveri pettorali Puppi. Questo efncacissimò 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosso e che ormai è riconosciuto por la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specilì'ci di 
dubbio valore e di m.assimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la valid tìy dì 
quanto qui si asserisco trascriviamo paVlè 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Milonio Filippusxi — UBINE. 
Milano 

42.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Pnppile sole che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
',. ', CAIÌOLINA GABRISI PLEZZA. 

Signor^ Ànionio FMppuxzi — UDINB. . . 
Terni 

19.ma ordinazione. 
Ilo esitato completamente t'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti (li polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'efficacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CEiiAPooLr. 

Signor Antonio Filippusxi — UDIKE. 
S. Remo 

U.ma ordinazione. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Poppi che 
trovo un benefico e sapiènte rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON, 

A queste fanno seguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatìa per l'ac 
ciiràta preparazione del suddetto medica­
mento il qaaìe viene esitato al tenue prezzò 
di l a n a l i r t t presso questo R. Stabiliménto 
farmaceutico. 

m BEL m 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

micamente puro preparato nel La 

boratorio della Scuola Agraria Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramnia con i s t ru­

zione sul modo.Mi usarlo. Ksclusivo 

deposito alla Drogreìa di FRAN­

CESCO MINISINl in UDINE. 

ASAOAFFITÀRE 
con tre appartamenfi 

Suburbiq Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TÌNI numero 15 

D' 0. TOSO 
naeccanico - dentista 

Vìa Paolo Sarpi N. 8 
OI>I3>JE3 

¥din6 1884 —Tip. Jaeob eColmegna. 


